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ATTO -PRlMO 

·SCENA PR~MA. 

1P.iccoJo villaggi~ appiè di delizic,se colline presso 
il C~stello ' di Monforte. Da una parte casa ci­
vile del ·Podestà ; dall' altra una cap_auna. In 
fondo sulle colline case rustiche. E appena 
giorno • 

CorÒ. 

. · Corf) , Lisa, .i11di Berto~ 

t ,. 

D egl' u~signuoli : il cantò 
Già preceçle l' aurora · 
11 vièi n' monte indora 
Il luminai del dì. ·~ 

1 
" Oh '! a -nostri cor gr~dita ,. 

Dolce éampestre · vita, · · 
P er , te il più grato incanto 
Ci allégrà · ognor cosi. 

» Per te spirar ci è clato 
. » ~Aria sqave e pura: · 
> Co' suoi tesor natura 
» Sempre ci ~uol ];>carJ » 

E sempre allegramente . 
Pe.r campi' , e valli amene 
Al suon di adlci avene, 
Andir1.mo a lavorar. · 

Lisa Guarda te , . mira hl , . ~~· 

Che vago r cap,pello ; 

·, ... 
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'> l,l v9}to di Li-sa 
D,t!\l gforno più hell<> 
A voi sembrerà ., 

· E all' altr.e .compagne 
1nvidia farà. 

Coro Gra~ioso. .. vez~os.Q , 
V eguale non ha. 

Co·"O r,, f Ma. Be1'to ,auì co_r.re , , , e .utsa .ìl--, • , · t 
· '· Che· vuol?' · ch

1
è sar'à ? . 

Qer. ;,on più all'' opre ,. ( aµsa11te) 
~on più é;l! pra~~ : · 
Quest' è giorno d' allègria 
Se sapeste ? .•. 

Lisa e Coro Cos' è stato ? 
Ber. Ali ~! Non so dove mi·~ sia. 
Lisa e Coro Deh t ti spiega: 
Ber.. Oh i Noi felici. 
Coro e Lisq, Via ci narra •; 
Ber. Or vel dirò. 

Cone voce cli~ · il np~tro buon Duca , 
Dopo guerre ostinat~ e -tr mende 
Vin, it~re a' sno~ figli si rende , 
T orna -~Iq n dolc«t , f alm'.1 a , goJcr . 

Coro e J;is1,1, che mai sèqt9 ? 
Oh ,éoTT te~to ! E. 6a ,vc1:-? 

B er. Se giunge il Sovran,o 
Sì ·prode ~ si . l}uppo , . 

1 
SarannR fipiJi . 

.. ~'.l i~i lµp g}ii tormenti : 
·, S~e]fi to

1 
J', ,ar.o~no , 

l,1 d. k · ~·on\ oti, ._:;,. 
lYi j o c <;m~ •!a f a}mfl- J 

t T'' app~·~pt -~ g9.ùer. 
Coro e Lisa Ah ! ven gcJ pq Soyran~ 

Sì prqdp ., ~i buono :. 



Che> ~ci:o~ga l' ìom:-iggio 
Deì iot·à conte1:iti ; . 
E l' eco ·- giu l iva 
Ripeta gli -aceentt :, 
~ g roida fe fose 
Del ncs tro piac,er-. , 

B e . . . ::i, ,. , 
cr. é!n _compagm-, _u -no -immensa g101a , 

De( ~iu ù?ke .. p ia~r è ·<:luesto il giorno 1 

Al buon S ovrano mtorno · 
Gi'ubilerà- ciascun • " • 

L isa. Son .<liciott' anni , · 1 ,' 

Diceste· già , che orrenda guèrra il tiene 
Lungi da queste arene, ed 'era temp~ 
Che· venisse a por fine : . · ~ 
Alle stragi d' un empio , alle rapine~ . ( Si 

sente iuternamentç dalla casa del Po.destà 
la sua voce). 

Ber. » Del Podestà- la voce 
· » Questa rni sembra ••• è 'lui ••• vi ritit·àte·: 

)> Del lie to avviso a me i I piacer lasciate. 
- ( Si ritiraflo tutti. Berto entra nella 

capanna ) , 

SCENA II.- · 

· Podestà cori varie Carte in inano , ·indi IJe'rt6. 

~Pod. Che razza di villani !· ••• 
Che monrlo seccatdre ! 
Istanze a tutte l' ofe; 
-Son sazio in térità • 

. Questa sarà . ~nit~ 
. · ( esamin ando lç carfe, ) 

Darò evasione a questi. 
Son u'Olil c~e ha sulle cli ta ,,. 
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I Codici , e i Digesti : 
Son detto !a fenice 
Di tutti i Podestà. 
Ma non son io (elice; 
Un· peso in cor mi slà. 
Mia LucinJa; , mio bel sole , 
Boechinetta inzuccherata ·; 
Per te ho l' anima infocata , 
Per te in cenere men vò ; 
Ma il mio .ardor ti scoprirò . 
Da te un guardo mi verrà 
La merced~ io t'offrirò 

,.rNclla man d' un Podestà. 
E tu allora .•• ohimè ! l' età? 
Vecchio son ; ma una ragazza 

. Di sposar mi. sento . in lena : 
Al J.esìo resisto appena , 
Che nel petto ognor mi stà. 

Ber. >l Oh Signor Podestà ? 
Pod. » Cos'hai ! che rechi? 
Ber. » Una nuova. 
Pod. :» Che nuova ? 

. Ber. ·» Assai _giuliva. 
Pod. » Presto ••• 
Ber. » Che il nostro Duca or or arriva. 
Pod. » · E sa~ehbe mai ver? .•• chi te l'ha • detto? 
Ber. Io so ben quel che dico 
Pori.» Ah ci scommetto 

» Che ·ingannato ti Eei. 
Ber. » Dal si (J' ao1· Conte 

» Una t~ nuova è sparsa. 
Pod. » Allora poi • • • . . 

::o Oh immensa gioja ••• oh appien feHci noi., 
Ber. » V enga , veng~, P. vedremo 

» Se quel viciu malva&io, 



» -· Conte di Roccaforte anà c~•·t115t>iu 
»· Di più inva3ere anc?-r le , 110s~re, terr.~. , 

Pod. » · V n ri cor$O io farò ••• parlerò al ; Duca , 
> E gli , porrem riparo : · 
.» -Sì , tanfo ardir gli ,costerà · ben caro~ 

Ber •. » Non e' è_ uom peg.gior di questo conte 
» Di• ·Rocéaforte. · -· · 

Pod .. _ » •Dicesi eh' egli abbia · · · • ' ;. 
_. »-. Fatto perire ancora ~ . · , 
» La .vc.,dova Contessa sua >qognata. 

-Ber. » Ah!· quella sventurata 
:Jt Al certo nel castel di Roccaforte 
» Fra i tormenti pi* _ fier trovò la morte. 

Pod: " Il- barbaro frattanto 
»- Il suo stato possiede. 

Ber. .> Il Duca al certo ' . . 
>- Farà giusti~ia ~ e punirà. quell\elJlpiò. 

Pod. » Aifrelti i_l . Ciel ùn co-sì giusto esempio. 
(Berto pf!rW.) 

' . 
SCENA III. 

PQdestà, .indi Monfort. 
• l 

Pod~•-, ~Luctnda ancor non vedo: è qu~1ehe gi9xno 
-· Che al pascolo ~non esce.; han fatto cffett:o 

, I rimproyeri miei; _ 
Ma davver non yorrei , che foss.~ acc~sai_ .... 
Del Coi1te di Monforte! ••• Al soLpensarlo 
Tutto -gelar mi sento ! . . . . , 
Ma 'a Conte vien, .. guardiamoh un momento. 

(in · ossetvazion..e) 
bfonf. Colle com,p_agne al p:r:Jto · 

Non la troni ; la iua capanna è chiu,sa 
Y ' ( osservando la ~apanna) 

. l* 



PorL­

Marif. 

Pod~­
b'fonf. 
Pod~ 

JJ.lo11f. 

· Poà. 

1liò11f. 

Pod. 

hlònf. 

<'Pcul. 

I" 

e Ne· vedè'rfa potrò. 
(avanzandosi) Come !' Ec-cellcnza , 1 

Qui di si buon mattino ? , l 

. . Oh! vi saluto·. 
Sì di- buon ora- uscii.. ( Era '.sì mesta · 
J eri al_lor che la "idi.). , . 

. ( E ass-ai turbato ). 
( Ch' ell'" abbia i~ 'cot qualche 0,dolor ·~elato)? 
EcceHenzal Ho sentito · con piacere ·, 
Che· il nostro buou Sovra ho • ~. • r: , 

Sì ad og_ni istante 
Io ne attendo l' arrivo. 
Onde recarmi ad incontrarld. ' ,. 

Oh 1 Cert·o­
Voi ne andtrete alla Gotte .... - e 

Oh Dio ! ~ .. sì .: •. • quando •• , • 
Quando alla Corte andrò- •\'i :1•acco-ru.ando 
Lucinda e il padre suo. ' · < · ,, 

D,egni son essii 
Della vostra ·bou Là -. • • 

Dc' henefiz.j miei ; 
Dite piuttosto 

Sapete pure , eh' alla. gentil Lucinda 
Son debitor di vita. 
-Il -d>u;ùl d'una ferita e il sangue . sparso 
Che "9'" avea.n levato . . , , '· 

· L'uso de' sensi·, il s@ ••• ~, ~r 

Lucinaa accors~ 
Gom' angelo celeste , 
E con e1·be di medi-ca' virtute, 
Curò, la pi.àga ,- e m.' app1·estò • salute· , 
Vo' ' che p os'segga it mio g.iardin, che al fiume 
Stassi vieilii, • • · 

, , i • 1 • 1 Ma qMs.t" è -trop,p.o ,· a lei 
· E premio l' opèt'§l istessa. ,oh qaale ardore )J 



Monf. Potes~i fàr ,•ci-0 che, mi; detta.il co1'e !" 
Sé pet lèi ,sola io vivo, 
Se ha i giorni .. miei se1·b.ato, 
fo sarei troppo ingrato ,· 

1 Per no_n premiarla aJ1cor. 
Pod. Bral"o, Eccéllenza, è. véro ' 

Molto essa oprò per voi : 
Ma avrìa ciascun di ,noi 
Fat.to lo tésso ancor. 

Prfonf. . ,Come Luçinda ?= ah mai! ·· , 
Pod. Bestia! . che ,dissi ? .errai. 

Essa ha) cotan'ta .grazia. , • ( con ironia) -
Prionf. ·Oh Dio[ ,,· ; : · · · 

· Pod. -Così garbata •.• 
_ Mèmf. Bu-ona così 
Pod. Ma barbara 

. · Fu poscia •• ,. , . , 
Monf. • , J Lei? 
Pod. Spietata •.• 
J'Ionf. Ma qual: parlar•! vaneggi? 
Pod. La piaga v' ha guarita , 

Ma più crudel ferita . 
Impressa v' ha nel cor. 

l'rlonf. Come ? . . . tu credi •.• e hai cor ? 
Ciel! ei s' appose al vero 
Come celai·Jo ancora? 

Pqd. ,.- -t\h ! <:}le tP- r , trpp_pq , è 'l ~ero· 
,çh' Ìç> , s<;>sp.etta;i-, ijnora.i . , · 

Monf. Troppo il mio cor ·l' ador~ ✓ - ,. , ' 

Degna è, d' arn9r, di fè. . • · r 

Poà. Ah ! s' ei di cor l' ad.ora . 
Non· andà ben per me. 

Monf. S' hai coraggio un.' alti·a volta ., 
~e più parli iu tal maniera ., 



,,, 

l2 
La vendetta la 'Jiiù · fiera· 
Sul tuo capo piomberà • . 

Pod. · Eccellenza , se lo brama , 
Più' non faècio una •parola ; 
Ch~ ella abhorre la figliuola, 
Dirò ancor, se lo vorrà. 

J,,Ionf. D~ abborrirla io mai capace •• ·• 
Pod. Dunque- amarla. 
Mon.f: , . Ah i trema audace. 
Pod. Ma , Eccellenza., o . t uno, : o l' altro. · ,, 1 

Jtionf. Va, mi lascia per pietà •.. v• 

Ho nell' alma 'innamorata •· , 
Il più barbaro torment0 ~. 
Crudo amore a · suo talento 
Lacerando il cor ini va. 

Pod. Da quell'alma innamorata 
Qualche eccesso or ·io pavento :· 
Podestà, dei stare ·attento , 
O il 'hoccon ti sfuggirà. . 

( partòno da tatr op p~sti). 

SCENA IV. 

Berto. 

Ber. Oli signOT Podestà• ••• · ma 'non m'· ascolta 
Parte veloce', e qtiasi .,s,embra i·nsano :-
L' arrivo 'tlel Sovrano ' 1 ' 

Gli fa perder la testa. r 
Ecco Lucinda ••• ah mesta 
Da qualche tempo è la meschinat Al certo, 
Ha qualche affanno in core 
.Ma fra · poca avrà fine' il suo dolore. 

( parte) 
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SCENA V._ 

Dalla capanna _esce Lucinàa sola , con arpa in 
ma?o., suonando un piccolo preludio, che poi 
interrompe. 

J 
Luc. Misera! ah che nel · duolo 

Queste armoniche corde ancor ritento! 
lnfolicé is-tr.umento , 
Lasciami pnr: 'nemmen da té mi viene 

, " ' Quella c·alma· chè cer?b a_ t_aùte pene. 
· Pace, tesor ' del cuore ' 1 

Ah che da mè sparì! , 
A contentarmi un dì 
Bastava un • fiore , 
Tullo nel. sen giulivo 
Spira~~ •a me piacer:­
E1:·an mio sol pensier- , 
Le agnelle ; il rivo. 
Or . provo un palpito 

-, Sì slra110 e nuovo .• 
Mio cuore inter1·ogo • •• .' 
Colpa non trovo : 
Del dì la luce , 
Or m' è impoì·tuna ; 

·E sempre al placido · 
Chiaror di luna 
Io vorrei piangere . 
In libertà l · · 
Se 'di conforto· 
Più ·il ciel mi priva , 
Se in tante smanié 
Convien eh' io -viva , · · 1 

Quest'alma mise1:a · 
Che mai- farà? ( siede conc~ntrata.) 



I 
SCEWA VI. 

Monf..ort e detta·. 
''-i r t' :) • i i 'l. , , , 1 •, 

Konfi ( Ec-~olà ~ • Jmmobil ,stà~~ì ,, • - , . 
CÒgl' occhi fissi al suol ••• ) Lucinda- · 

h ' . Liu:. ( scossa ) O Dio •••• 
Ecc_el!eaza !·. Voi qui ? •. ·• : . ,1 

Morlf. ·Ah - da t:re• giorni 
Al vicin prato non vi siet-e tesa; · 

Luc. ~ Comt ?,~ :,.' da v:oi foi : coJif, <;lµnqu~ attesa? •.• 
Monf. Du,b · ta,r ne pot_e_le ? •• E r.,non v! è noto 

Quanto • v"• ami il -mio cor, _ •. 
Luc. ( Quale a' suoi detti ' 

Iu sen mi scende b,ilsamo s_oave } ! 
b'lanf. Ma voi tacete ?· • • • Ah gra;Ve 

Do lor vi. turba. ••"' • E a . m~ · celarne forse 
Potreste · la cagion ? ..• Dfgno non sono 
Di vostr.a confidenza ? ... .'· · 

Luc. Che mai dite Ecc·e}lenza? ... .. .Ah non vogliate 
;, , -, (, ( viv_amente) 

Tormentarmi 'aoche ,voi. 
JJ,/opf. Chi può aver cuore 

Di tormentarvi •? ••• 
Lu.e. Il Podestà., o .Signere. · 
Monf. Il P0<lestà? : .• ( qh' avesse dunque: osato-•. ) ? 
Euc-. . ( con semplic.) I).i p.iù guid~re al prato -

Le mie agnelle.; mi vieta, e , ognor mi dice 
Che con voi. non • nii , lice 
Ogni giorno trovàtn,i , '. 
E sì spesso parlar , qttest' è un g.ra11 male., 
Mi grida ,i n tuon ·severo. · , · 

b'Jonf. E voi gli cre,dereste? .... 
Luc. Oh no . davvero !. · 

J eri ,pure fai l', o,ggetto 
De'r r ir:np1;overi suo-i. 



Monf. 
Luc. 

Monf. 
Luc. 

Monf. 

Luc. 
Monf. 
Luc. 
Monf. 

Perchè ?· .• , , 
Sapete - 1 : (piace 
Che a le·gge,:· m' ha insegnato ; e che mi 
D' imparar. le canzoni." , 
Ebhen ? • • • _ ' , i 
Stava cantando. ... • 
Una canzone - che con gran piacere 
Jeri da- me s' apprese, 1 , 

Ei si mise a g,ridar tosto l', intese-. 
Che sento L .. Ah voi dovceste 
Cantarla a me .... 
Che dite ? r ,; 

V en prego? •• , • . \ 
Ah no Eccellenza •• ~ 
È pe1·chè? in mia pre·senza 
Pur cantastè _ahre volte ? 

Luc. Se il Podestà qui vieue ••• , 
Monf. Non temete~ 

Ei ne partì po-e' anzi: vo'i sapete 
Se io v" odo con piatere -ed attenzione. 

Luc-. ( imbarazz. ) , Sì ••• Ma in ques.ta c_an.zone-
Vi sono certe cose • • • - -

Monf. Ah voi ·destate- I I'{ · { • ' , , 

La. mia curio:sità-., •• 
Liu:. ( Che batticuore !' • ,. )i 
Morif. Voi tremate ? r ~ , ~I '.' (l _., 

Luc-. ,. Ald mfo Signore· ! 

lUonf. 
Luc. 
,,.,Uonf. 
Luc .. 

Tremo . sì , -nè so il- perchè . . 
Via , coraggio·. ·- ! : 

Oh 01-& ! non- posso. 
Consolate il mlo <lesir. 
Ah! giacchè- lo volete, 
V' ubbidirò : ma se fia rozzo il canto 
.Spero d' aver .da voi compatimento. 

!Uorif.- C :u•a ragazz·a t ah ·L oh' io rn_pir mi s.ento-.. 



Monf. 

( f 

Presso un ruscello limpido , 
Un dì fra l' erbe · e i fiori 
Trovò la . hèlhL Clo,~·i , . 
Un giovane · Signoì· ; · 
A ·quel suo sguardo tenero , .' 
A quel gentil sorriso · 
E .i non potea resistere , 
Fu,:colto a~l' i_rnprovvjso; 

'· Clie ratto e. am,or.e 
Se ai cor s'apprende ; 
Tosto il Signore 
Di lei s' acc.ende ; 
Di lei sol parla,. 
Lei sol,. adora , 
E al colle , al prato · 

· Col sen piagato 
Ei . cerca ,ognora 
Il suo tesar. 

·oh!; canzon tenera 
M.i scendi al ·core .:­
C~omè s:ii pingere· 
Il mio 'dolor. 

Lui , così ricco e nobile, 
Lei , si mes.china e oscura, 
Còme cl,' Imèn sicura , 
Speme ~utrir p·o_trà ? , 
,Ma utlo amore eguaglia , 
E co' piu lieti auspicii 1 

J Clori àl Signor s' accopia , 
· Fa entrambi Amor felici : 
Che cangiò .tetto 
La Pastorella , · 
Ma in fede e affetto 

. Fu s,empre quella :., 
Non gemme ed ori 



·Recò , al rsignore:; · 
Ma col migliore 
Di tutti i ~ori , 
Gli recò Clori . 

. Felicità. ' 
llonf. .A.h ! Lucinda ? · 
Luc. Signo~ ! 
Morif. A tuoi piedi ••• 
Luc. Ah! che fate ? 
Jl,Ionj. Frenarmi non posso. 

-:luc. Qual linguagg~o? 
'lrionf. Il ·tuo cant-o m' ha scosso. 
Luè. · Deh ! sorgete. . . 1 .. ' ~ i ! r; 
Monf.. Ah ! ·mia . v~ta ! . ,, .1.) 1 

Luc. Ah signor! , 
JJ,Ionf. Quella pena che in seno tu pro.i i 

E r amore.... , · 
· È l' amore ·? ..• 

'\ '. 

Lu.e. 
Monfi Il più ar<lenle 

Si _, tu m' ami. 
Luc. . Ah! il mio core ' lo sente~ 

Oh mom~nto ! . ol,i portento d' amor! ' 
A incanto sì p~ro 
Il petto · s·chiu_diaU10. 
Mio bene lo giuro, 

) l Non chiedo ' non bramo, 
Che amarti per sempre , 
Che . dirti mia vita. 

•, Ques·t~ alma rapita . 
.No.u vi·fe :.Che in te .' ~ 
Mia ·peme g1·adita, , 
Sei tutto per I me. ' · ( Luc. énlra 

nella tapanna-, e . Jtlonfort parte); 
·' . 



SCENA vn .. , . 

Berto seguito .-Ja uno ,,Scttliero , 
indi il Podestà dalttJ .tua casa. 

Eert~ Venite pure avanti • : • , , , ~L• • , ,t . . -

Oh signor Podestà . • • , -. (.ehi(,l rhando ad 
. ·,· . ti-ltti 4-'<Jt ) 

Pod. Quale_ frac~sso ., ·. , · · 
Quale àrdor ti trasporta? .. '• • 

Bert. Ecco uno Scudier che po'l'ta _ 
ç n dispaccio di Corte ••• Certamente 
E arrivato il Sovrano ••• · 

Pod. Oh éhe piacere ~ •• .' ( prende. il foglio 
. _ dallo Scudiero che parte). 

Tosto a Cm·te •mi chiama il mig dovere. 
( con importanza, indi parte). · 

Bèrt. Ed alla Cor_te io pure co11 Lur:inda 
M'· élffretterò: sarai compito appieno . 
Pensiero di tant' anni: · , 

· PreiniePà , iL Ciel i sopportati affanni. · 
': - 1 ( cntrà nella capanna). 

I 

S.C,ENA, VUI, 

Loggia . t~ re~~ nel _:J?alazzQ d~l P uca 
di Borgogna. 

Grandi e Paggi in. (liversc ateitu'dirii 'I · con fi<Jri , 
indi il Duca ed bgiidp co,~ /e.gl,lito -di .,tl.rmati, 

• • • . • , I 

çorq ,Al migli~r . d' ogoi So
1

yr,ap.o~ · 
Po ·g_ ognun g-hirla 4(\ -~ fi01,: •1. 

Voti al Ciel nou femmo invano; 
Egli è reso ·al nostro amor. 



Viva vi_va,, un pì_ f~~tirq , '. ~ 
J?rr n,0i tutti è qµ~~µ, i èl} t , . 

. . PeJ buon p~~.rle •f.~ -fau&;o, 5!,rtjt!O 

rn 

, . . . ~ic.l;i _i fig1i ,sop c9&L , _ ~ . 
Duca . . . P.aW orror di . . g\lJ~:r~ero ~iroeptf:), , 

Coro. 

: · ' Sì / ~lìe a , V,?i.1' Ciç\ p1~Qpi~Q mi rende. 
\ . ; 1 I Q'1ah in sen _:vj~~- gf 9ja ,mi S"Mnae ., 

Patrio suolo, ~_l, .prel\lie.1\i. {lt\t;Of1 ·~ 
Son queL padre , cl;i,e .ri;e4q ço tent:o 
De' su~i figlj .all' _aD).ple~s'Q ., ,u· -~Q_l:• 

Ah ! di sì tenero 
, Giorno sereno 

Sempr~ pi~~o:ia 
Quest' alma ~vrà .; . 
E lieti render-vi:, 
Felici apaie,i0 , ~ . 
Mia .dblce .~d u1nica: 
Cura sà1:à. · 

Per te diffoqµe~i 
Di seno ) q sepµ ll . 
Gio1· a che .l' anima .' . , 

,\ 

, ì " •,> I 

Brillar ci fa. 1 _1,•~• ,~ (if Cora .. par/) 

Duca ~~ \Egi 

Duca-.-Fede sì bella, Egild~ ~ 
Jl giusto prenJÌO ~vr~. . , 

Egil. Mi duole , o Si_r~ ·H , ., , ., 
Oggi d' avervi a raltrÌ&\~\\ , uJUil 
Di Roccaforte •• , · :_ 1 '.i:' .r 1 . {. 

Duca .. Il so : come ha potuto ,.! , 

Divenir tanto uu' empiµ?· .• ,. Lii suo g~r~JltO 
Che al fianco mio fra · f ~rlll· .~ . 



·'.io 

Spirò .l' ~str1mo ,fiato ··: 
Era da I o·gnun stimato : Io gli giurai 
Presso a spirar ·c·he avrei protetto ognora· 
La sposa s1,1a che ·qui lasciò , che in seqo 
.Quan~o pa~timmQ ,dalla lòro 'unione . 
Jlec~va , iP pi-rino fruttò, · , < : , ( <listmtto. 

- Ma f dessa , estinta i, ' ed iia ·-a mio pensier 
Egil; . U harb~ro 'cognate) ' 1 

:Bst1lfa :. intan
1

to •• ·• '· . 
Duca. ~n cl\' io I lo vò· 'pùnito·.: 

11 cenno ne darai ./ 
Io mi ritiro iµtarito in qnesJo · loco 
Ascolterò chi 1mi · vorrà fra ~oco. (entra} 

t l . , ""-! •• , I ,. 

. .} jCEij A .X. I~ ~J 
, , . .1 

: B,erto , Lucinda eJ Egildo co,1, ,cassetta 
' · rk p1'"'licco.' · r · " 

,I • 

.1$,er. Sia ringr?.ziato 1il cielo .: 
·Le porte sono aperte. -

Egil. Che cercaté ' b u'on uom? 
Ber~ M" han lusingato ·1 ~ ; 

; Che- al Ducé! _~vi•ei :var~ato. 
Egil._ Nelle sue stanze_,. or or ·eutt·ò. 
Ber .. ::-_Ma pure 

Quel che volevo airg!i , 
~ di tanta importanza • ~ . 

Egil. Di telo a me .-• <. 

Ber~ Oh se sapeste ! ; .. voì 
Siete forse di Corte ·? > 

Egil: Pel' 1 l" appunto: · · · 
Ber. Dunque fidarmi io pos&o ?_ 

, Egil • . _Sì. _· : · ,:~ '. >• : 
Ber, ' . i · • • Mirate ·,< 1' 1 1

, 1 

Questa ·cassetta~ 



Egil. Che vegg' io ? lo stemm~ , , 1 • 
Della famiglia Roccafort~ ! .. ,. .- · 

~ . , 

Ber. .E questa lettera ·inoltre , •• 
Egil. Essa ~ ~irett~ al D~c~ , 

Riconosco la mano , 
De~Ja. , q9n_tessa di <;ouc~y. u\ , 1 1• 

Ber. V~ bene ~- , . _, . . , 1 , 
Il di: lei: ·tes,tame.~!o , ess~ 1~on,ti~ne•J 
Yfi,do_ tosto a rimetter qu~stQ foglio 

, . Cp11;1· ·casseua al _l)u~il_: pé~ '.P ;~pfunto 
· De1l infelice Darna . , -:. , ) ' . ~· - 'p •. 1' ~ ' • )J , 1, J • 

. ar ava or or. ' . 

. ) 

]!e,·. , Davvero? oh mio ,contentò.~,· •.· ( mento. 
Egil. :Buo~ \f9.m,, rfstate .: ,io t~rn<? in un mo-

! , . 1"' ( entra ) 

, SCENA1 XI. 
l l 1 ' ' T t~ 

.in Lucic1da ; -, e o/J.trto. , 
l 

' • ' f ' ' f J f l 

B'er._- . L' ,opera' tua compiséi J , 

.. t ~tern;~ pi:o~videnza • . 
Lu~. À.h padre· mio • • • 1 , 1 "I' .., ,,. > i ~f,- 1 I J ; ) h J , ( f, • • · , 

· · 
1 

l>•vpi si,e.te a s , ·com~os o. , •.• a lljlC scop;r1Le . 
... iJJ } l , - ~lT"I ... • J. _j ' 

• • r .e :1•p1e~~1-Pn !t~! :! ~i -l~JO . , i ! 

Ber,. ~ì, è1~ l~W.P a~fì . c\i~;J ~'i is~9pra -' 11 v~ro • 
• J ,Saj _cli e ~~- d~, p.~W,hiJla . _ : 1 r 

Tenerez.z-1 e r1spet~Q 1q , t . msp1ra1 • •, _J 

,,J>e~ ·1a ~en~wria della saggia e buona 
Cont~ssa di Coucliy? - -

Luc. Certo.. • • , . 
B r. Vicino . • ' J • l,. 11 . r 

, Al suo ; ~astçl,lo ,Q'.ià . tre . lustr ·. 
1 
sonò 

u . o '' . 'j 

1 ,. 1 Apitav~ 
1
pn pqd~re, , ' ,,' 

Un giorno J ,'l\n suo- Sçué:I~e,re . , 
Rr.commi nno sc1·itto ~ •• 



!l2 
Luc. Uno scritto ?! r, J·dz 

l L ' t . 'I' 
' '. ,,. . 

Ber. Ecco o , 'è' 'ques , ;" , 
Lrggilo O 'figlia 1,1' ~ l ~ . ' ',ff resto . .' 1 

Luc-. (legge) :» Mio tatd lforto l 11 mf<f'_ po · ei!Q 
sposo. è R,e:ç} to i1 · èa~pb • ip_ lr o ?Ila 

0 

luce m quést~ ' 'r11dtneiìt' u\t.t fì rimp 
cd UQ.ico pegno del nostro,' 'té'rt d f n:. . 
fofi1é.é rl\\Ì'tm f r!a i gnato. 

iYi1JJr :11ht " · o l ~ ,. · , o 
te f l~ iif'~ . . . ,' ìf '- è( ò-; E;gli 

aveva giurato la fuorte, ~i .~e~~~, i_t;r~òcente 
creatur onde re~tare' eg1i pad ()~1e dei 
ben,i de11( l tçiHgliN' 'cfi 'Rocta·fo1·'tè;_Al flrc\· 

1riidrn i. egh" ' iin:o'rèrà'. ' l' éi1st'en4i:Y di m~ 
figlia, e crederà che la stessa tomba la: 
racchiuda . ç~ lla:J.sveqt grata sua genitrice. 
Uno Scudiero fedele ti_- rimetterà questo 
prezios-0-~·lt.e~osrto; Il, Sleln()) di tua moglie, 
che mi ha al-lattata, servirà di ri(t1gio -~ 
quest' orfana 1i'iifel1i·ée •. '11' irrtpdn'go· il p.iù 
gran secreto suUa· tf lei fà '· s'ino_ al 
ritorno del u ·1for'à' 

c·.i:. v:f a · r'i m d mani 
. . 

un 1 con-
1i e i> -dll-a: 
h: 'l· re.~ 

Lu-e. Mi ~ 
T'aW{· M ·..__ 
Illustr O • • 

Ber. » Onde èelarlti · a ~rutti · 
:,o Abba?~~nr i _qu~' _luoahi e a stabilirh\i 
» Vem:n· in -questa €, 6 tosto 
» Che mi Jiè l <;> "57cti' è:apanna · 

- » E una"' iilan<i'ta f:lir - .... , 
' J ' ~ 



· · ) Da mia moglie allattato -
Crebbe l' illustre geii é · / - :, 

Luc. Ove s' ascoode ?, '• , ~ :J · J -

, f j 

· ' Jo ·mai Ili id~ ••• 
Ber. · e • ignl<it~· · , , 

Pur anco l' essèl' &tl°' L 81- crl!èl 'alicora 
Pastorell - m.~s-china-- .-; • 'v 1 ' , ·' ~ t.' 

Luc. Dunque? ••• ~rani ,b_, 1 ;~ .-. , '( ": ' ... 
Ber. -Ti crebbe ogno·r ·ficiì:i~., '. 1 • · • 1 1 11 •d 

~ ~, ,.._.., _. "J" _J '· .. r . • 
SCfilrjA,, ~Il.1, .. 

I • , 

l l Duca con Egildo entra~/!'/!:,: tucincl?J, :o: Ber;.to-

Egil. ( al Duca) Eccoli .•• è · il >Duéli 11
,: .,> ~ 

· , ·; '( ti. JJ1erto· · i · Lìtpinda) 
Luc { , • I J: , ·1 11 , il 1 , • • ~ .1. • )L; 

• ( · t , ') "-h s· · I · · • -Ber. _ pros ranaosz .n ., , 1.i-. , • • • , 1 ~ 1 .• ~ 

Duca ·Alzatevi buorr v·éc<.:ht~>:- ci rt Iéi sotA 
. · ·· · " ,. ;:) ( é6nj bontà.) 

Lasciatemi un' ista'nté!.. ' ' . 
. ( Berto erttrn.. cori' l:;0 n'Jo J 

Luç. Qual mistero! ·· · · , ·. 

I . 

Duca AI sembia1 te I 
j i, 

È nobile , è. gentil. 
Luc. · ~ Perchè mi .lasc· a. 

11 mio buon -g~rlifor ~r '.\_. ··· 1 '~ 

Duca Perchè tale ei• nutt ·•v,~ .~ ' r •1 1 

Luc. , e" ~ , • ' • é fué ~ : 
l)uca · · ' - ' È 6"mat tempo 

Che il gratt se-g:r~io• .ipp{~_n~. vi' s{a i)alese. 
Luc. Oh ciclo t .J J 1 • • 

Duca ~ Ìtdtf ~ inte'si · · · 
A I . , , •~1 l , , •111 ' · par ar a ·vOl e p -gfiò' i iustr'é. 

· Che affi•aa-t' '1 s_li ~ù ?1 

_ ' • , - ~ 

Luc. · · 1 
l'I l?htsQ? • . • 



~4 
DJJca I s~ , godi ' 

Amabile donzella. 
Luc. Di Couchy la éontessa ? •• ~ 

· Duca ... Ah! tu, sei quella, 
Luc. Ci~lo , a scoprir ,che venni? 

E verità c4' io ~~nto ?' · 
Àh ! che a ì . gran cogtenfo 
Capa~e jl cor ·non è. ' 

Duca Grati mi fieno_ i , c~nni 
Della tua illu~tre madre, 
T' offro un secondo padre, 
Nohil donzella in me. 

Due. Mio buoll Sovran ·; ;. 
Duca Ben presto fia 

L'empietà punita. 
Luc. La madre mia tradita , •• 
Duca Alfin vendetta avrà' , 

~ il vostro. nobil rango . 
A voi si renderà. 

Luc. Oh immensa gioja ! 
Duca Oh figlia! 
Luc. Oh mio Monfort ! ... 
Duca Che dite? 

· Luc. Ciel! che f~c' io? 
Duca Seguite: 
Luc. Ah! · sì, se padre siete, 

Voi non vi sdegnerete. 
M' ama Monfort io r amo , 
E dell' amor più puro 
Con un scam?ievol giuro 
Noi ci giurammo fè. -

f?uca A tal colpo inaspçttalo · 
· l\Ii si de~ta ùn· h~! pensiere~ 

Questa in ver la vo' ,goaer~. 
Come il ,Coate stupirà'! 



Luc. Ègli tace. Oh Dio 1 che feci ? 
M' ha tradito il mio pensiere! 
Fra le smanie le più fiere 
Palpitando il cor mi va. 

Dyca Olà! superbe spoglie 
Tosto per lt;i sien pronte. 

Luc. Ah forse ? .•. 
Duç~ In queste soglie 

Vo' che vi vegga il Conte. 
Luc~. E allor ? ... 
Duca Veder se nutre 

Fiamma verace in petto. 
Luc, Provar ••• 
Du~a Se preferirvi 

A tutto egli è capace. 
Luc. E poi?.. • · 
Duça . La vostra compiern 

Maggior felicità. 
Luc. Ah! eh' ei saprà resistere; 

Ah ! eh' egli mio sarà. 
Disegno migliore 

Formar non potete 
Ma fido quel cuore 
Costante vedrete. 
Il tenel.-o affetto 
Che m' ar<le nel petto, 
Per sempre mi dice, 
Che lieta sarò. 

Duca Se fido in amore 
A ppien lo vedrete; 
Se tanta nel core 
Speranza tenete, 
Fia pr1go l' affetto 
Cbe v' arde n~l petto; 



È lietà , felice · . 
.A peien vi farò. ( Lucinda parte) 

SCENA XIII. 

Duca, Egildo., indi Monfort. 

Egil. 11 Cont~ di M~nforte ·, 
Sire ossequiarvi brama. 

Duca ' Entri. Là giovin Dama · 
Conoscer non potrà.' 
( Questo all' • intento mio 
Al certo gioverà. ) 

Monf. A piè del suo Sovrano ( introd. da, Egil.) 
Vien dei Monfort t · erede. 

Dùca Alzati. A me tua mano, · , 
O prode : Cavalier. 
So., ch' -- hai valore e fede : 
Con me ti voglio in Co1·te 
Una gentil consorte 
Ti destinai .•• · 

Monf. Fia ver? 
Duca , Si., t' attende~ per dirtelo; 

Vedrai quant' è avvenente. · 
È di Couchy la gi.ovane 
Contessa mia parente. 
Essa è grà qni •.• 

Atfonf. ( imbarazzato J Ma altezza,! 
Io mai la vi<li. 

Duca 1I so. 
Già gli cn parlai, t'appressa. 
Qui la vedrai. T' auesta ; 
l'er scelta come questa 
Io lieto ti V1edrò. (entra) 



. ·SGENA xrn. 
I , Il )I, , ~ J 

Monfort solo., · irqli Podestà . 

Monf. Cielo! qt,1al, fulmine! fl 
Che or1·encto ' stato 1 >. t : 

Il bene amato 
lo perderò. , , 
Lucinda tenera, 

I ·~ I) • Di fè matic_aiji ; ) . 
_Mio ben) lasciadi . 

.. ~Ah! nol potrò. 
Prima •di compiere 
L' odiato Imene; 

\.Di · duol, di tpen'e, :,, 
~P mori~9. \ t' - a xL ' 

( S' abbani1bna desolato sopra un 
Pod. { Con un tuon1 da • l\fao-istrat'o~, . 

Colla 
I 

t~glia \maestosa, · •· 
Tutti, quanti m' han ' gctar'Ùatp 
r. , . . -- r t;on un · aria r1Spct.tosa. 
Vada , ,avanti ,i n/ han gridalo ,, 
Entri pur con libertà. 
Tant' ·on6ré è" /servato, 1 .' 1 _ 

A un _.mio 'p:\ri t~11 a '. u'n' , Pòcl~stà. 
Chi · veg0 6 ,! voi si•g110re ?u2 ,,.'J 

,{• · v J. { scorge'?do JJJonfort )· 
QuaL ~ 1oI~cvP 1e~go in viso ? · · 

Monf. Lasciami. ·Io sdn deciso · · 1 • 

Pod. Come, t ioè? far che? 
Monf. Sappi, ·del Du' *1 un cenno, 

Un abhorri.to nodo • • • I 

Pod. Questa da ver ' fa go1o. · 
Tanto o~di étr ' t.JOt:è? . 

b'lonf. Pur troppd 1
• a,· ~ ·1J 1 \_, 



28 · 
Pod. Oh! vii hen·one. 

Così quel buon bocco_ne 
. Certo sarà pèr me. 

Monf. Che mai sarà di me? 
Pod. Ma il Duca a noi _s" appressa • . ' 'Y 

Monf. Ah! seco è la contessa. 

SCENA . XV. , -

I f Duca p1'esentando. Lucinda in dln'to di Corl~ 
Egildo, Scudieri ., Paggi e · ~eguito. 

P d S. ' L . . h · . ~ o • ire... . uc1n ••• e e m1r-0 . 
Mo11:f. O C1el ! c1u~l novità! · , _ 

Non è un , spgf!O; qual ; portento ! 

IVonf.,-.;, 
e Pod. 

P ., so d . mi . 1 • 1u non . ove· 
1
. sia 

· · , Sa , . 
1 

e.g ,l •. : 1 

~.èrchè oprare ), . t I . t 
Shaiordito ' ) 1

~ a momen ° L uc. e 
Duca. 
hgil. 

Luc~ 

Duca 
,1 

Monf. 

Duca 

• lo uoO: poss~ a , ,voglia mia 
D' un· error di fantasia 

Giung ~ quasi a dubitar. 
o ' 

Tutto a. lu_i- 1n~rrai: .vorria , 
J . ,Le tsue . pene · consolar. , 

Co;ite.ssa ., a vo_i presento 
- J.11.coq~e i Monforte 

, Ei a· (ÌS~ervi I consorte J 

A. me ìl dt· ,sionspiegò. . , , 1 
Signora, il vostro merto ..• , 
Di tau-ti pregi ornata • • • · · , 
Ma il ror ., la fè giurata • ..1. ! 
Ah! p1:oseguir · non so. V • 

Ma che! Saresti mai 
Già cl' altra ·prevenuto? · 



l,uc. 

Pod. J 
Monf.) 
Pod. 
Duca 

Pod. 

Monf. 

Luc. 

Duca 

Mimf.. 

Duca 

Forse d, Ùn suo rifiuto •r 

Ora l'· affronto avro -! 
Ah! Sin la voce istessa ., 
Sì che Lucinda -è .:dessa; • / 
. Ma ho ! , : . , Ji '!. ,. ,; 

fi\ ~ L . .. d 
J.., • : ··"> • 1 {:uesta uc1il ~ 
Chi 'è ' mai?- tJ'>- · \ -

·• ·• Or le-~dirò1 •· 
Lucinda pàsl6r lla•1 ~ • 

Del miò'••villag_&i<;>-. è amor~, 
La _ bocca è}~ t ù be1la : -· 
far quella , s~ . stgnòre, ~ .• • 

· E deH' eJà ul V8i'Ùe, · · 
·Ha -·un pcn•tamento.r,H1m •tratto i . 
. La testa , ahimè! Si perde: 
Par <lessa affatto affatto. 
Se parla, ha tanta grnzia; 
Se ride. , oh che b el riso ! 
Tutto lo s~uar<lo, il riso , 
La bocca, ·il viso \ 
La ~esta , ~ quel_la J.à. 
Se giusto è un tal r1lratto 
Il Conte lo dirà. 
La bestia a mio dispetto 
Scoprì gli affetti miei. 
Dell' amor suo l' oggetto 
Saria forse costei? 
D' un basso amor capace 
Conte saresti? 

Ah nò. 
Nò che arrossir non devo 
Del puro affetto mio. , 
Può darsi. Ma conoscere 
Fra poco appien vogl' io 
Codesta rarità. 



l 

3o 
Mtmf. 
Pod. 

Cielo!· Speuar;-, poss' io·, n' 

Qual çenno · è• questo qu~ 
. , r ~ ·· t , Tutti . • I • • . 

Qual ruscel , ch~_,in · vastQ .loco 
Va scorrendo lep.f~m~n\e .. , 
foi :~si ~gon{ìa; ~ poco a poco, 
Di vien rapido lArt·çnt'e ; .. ~ 
Chç :fur Qte.j_g. un momentq 
Di spave.~IQ 1 è1..app_ortator. · 

t Tal nel: s'eno •· a '{m..~ si desta 
: . 1" , . _ :., lui J • 

La .pi4a1{.l\rh~r~ tempesta: · 
Più 1;i. pgsQ, iL ~o~ 11J.On trqya 

; , J .Era Ifp~ranza, .e;ctìja r tiil\or. 
: .. d,1·1~-.~'J['l,~ ·~, 

I i~ 

(' I G f ~ 

Fii1k 'del( #.l!O prirnb.1 

• (" , .. J ·_t '· o ' ~ 



A'rT_O SECONDO 

SCENA PRIMA • . 

. :Altra veduta del Villaggio nel pa.rco del Castello· 
di Monfort , a destra 'in diversa posizione la 
capanna di Lucinda e la 'Casa del Podestà , a 
sinistra r ingresso nel Castello. 

'.Luc. 

Lucinda sola. ·. 

Eccomi · nuova~~~te al mio villaggio 
Nelle ves ti prirniere 
Quanto il dover tacere 
Cambiamento sì· ·pello al mio Monfort., 
Quanto mi costa .•• eppur lo vuole il Duca, 
Ed io il devo ubbidir ... come diverso 
Tutto adesso mi par J Io mi nuJria 
D' un amor senza speme : ora una pura 
F elicità m i cangia in un momento 

i I , passati travagli in bel conteuto. 

SCENA II. 

Monfort frettoloso e detta .• 

Monf. Qual pi a cere o Lucinda . , . 
Di t;rovar ti quì sola • ~ • 

Luc. ·Di- già - tornato ? oh siete di p~rnl;! ( ajfet-
' tando semplicità) 

• 
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l.lfo,!f. Come vuoi che nol sia, s'io non esisto 

Che respirando l' aurora che tu spiri? 
Senti , ho veduto il Duca : 

✓ Luc. Ebben •.• 
Monf. Io sono venuto 

Per teco trattenermi un sol momento: 
Egli qui vien .•• · 

Luc. . Che sento ! 
JJtl onf. Ei vuol vederti ••• 
·Luc. Veder me ? 
Monf. Pur troppo. _, 
Luc. çom' egli sa eh' io esista? 
Monf. Gli fu di te parl~to: in imbarazzo 

Ti troverà al certo al suo cospetto ••• 
Luc. Ma perchè? 
lrlonf. Sa eh' -io t' amo. 

E gliel han detto ·';) Luc. 
Ah! i Principi san tutto. 

Monf. · Arrossirai , 
Tu ti confonderai ... 

Luc. No , no '> nol credo: 
Sento che il Duca· è buono. 

Monf. Ebben ? · •.. 
Luc. Cotanto 

Non sembrerò poi sciocca .•• 
Aionf. Ah! tu non sai quel che a soffrir ti tocca? 

Del Principe gli sguardi ... 
De' Cortigiani il riso •.• è noto appieno 
ll mio amore ti dico_: io ti scongiurò 
Di tacer d1e ten abbia mai parlato;· 

Luc. Come ? da me celato 
Sarà un an.1or che forma 
Or l' unico n110 ben? .•• Voi lo vorreste? 
Forse ., ah forse, o signor ne arrossirete? 

Monf. Qual sosectto cruùel ! ... D'un sentimento 

I. 
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Che di dolce trasporto il seni •m' iunonda 
Arrossi1ie i61 potTei -? ... · 
Càra , · sì mia tu liei . :. null~ , più. puo~e 
Divi dirmi da te. Là : •mia 'promessa~ 1 ' . -

Ha di già : a ·· cielo ' accolta, ·,~ 
Or la mia brama il mio disegno -·ascolta~.· 

Quan,do il nottur~-0 velo 
·Tutta la terra ingombra, 
Infra il si-leniio , · e ' l' 6mbra. 

1 ' Tù 1 Ife 1 vei>rai con me ·.· ;1 

Sotto strauiero .•cielo e 1.,,;·_ 

· Sarem felici '· , o ca.r~ : 
Privar ·Jé.\ sorte - avàfa ': ;·• · ~ f 

' 'Non mi potrà <li t e. 
"Ot ... tu simula col Duca ·., • · 

.1 l , ·che il progetto egli ' fion : s'copra : 
• · · Fia l' àmor propizio aU' opra , -

Ti confoda., o mio tesor. - , I'· 
Fra i piacéri ·della vita 

1 Nel parlar · eon te · d' af!lorc , ;: 
Scorrerauno i giorni e l" ore :1

• 

Dolci sempre a questo cor. : 

l• • 

( partt:: ia fretta )· 

· SCENA IH. , 

Lucinda e Poae-stù , _ 
che avrà veduto pa~tire 1.l'Ionfort. 

(f 1. , ' T 

Pod. C Ghe .. vedo' ? Già toi·nato ? ' 
Già a Lucinda ha parlato? ... 0h qui eon,iene 
Darsi le mani attorno .•• .• 
Impedire ., parlar • ., ; 

Luc. . Signor-, buon giorno. 
:Pod. Ah Lucinda , Lucindà !' 1 •• •• 

1
( alterato ) 

~* 



14 
Luc. < Che avete ? r r " 
Pod. 
Luc. 

Pod. 

Hai . nulla• a dirmi :? 
T • . : : • .• ~ ·,.·, ~ & .ch·e. volete: 

· Che v' abbfa ,a di,r .? 
- 1 Nµlla a ·me · celi '?,' -

Luc. · , . ·, . , ,.. Nulla. 
Pod. Eppur, -.cara ,fançiulla io giurerei 

Che nel tuo .còricin serbi un segreto. 
Luc.. ( riderzda ) Ah I A}i l sfrte faceto ! ... 

Pel mio buon precettor ,v e:9me •Lucinda 
Può aver seg.reti ? ; ~ . , .. , 

Pod. : r , • Quel .parlar ~ coJ Con te , 
Quel tuo fr~quente .eospir~r. •• '• 

Luc. . , : , ) l)fa voi • • • 
Pod. Senti ~ siam 1soli : che una ragazza 

Dell' età tua si senta UI;l vuoto· in core , 
Una certa mancan~'; è natural.e •.. 

Luc. Ma •••.. 1 • • ~ • • , 1 • 

Pod. Guarire un tal mal;e , ·• 
Se mal si pq.ò, ~hiama,r, sol può un marito 
Dico ben? •. Che ti sembra?.::,Ho ht:n colpito? 

Luc. Ah .signor Podestà ! .. J 

Pod. , Ma via non farmi 
. Fuor di . luogo le smorfie: hai nulla, il credi, 

Nttlla a sperar d;al Conte: egli è un signore,­
. Nè v,orrebbe abbassarsi' a oscuro nodo. 

Luc. - ( Questa , q er la godo). · 
Pod. .. , ·. · C -·~(. , . . Qr senti 1 o cara , 
. . · '·' Io già prevenni lè tue brame~ in pronto 

·•

1

· T'ho gi' . uno s-pps~, c~e per ogni co.nto 
~'i• coi:i.verrebbe •~l certo, an~i saresJi 
L' invidia del, pa~se.: 

Luc. Via , fatemi pale,e • 
Il suo n9rq~ ., , ven prego. 

P d Al! ! ah t ,già .s~i curiosa: egli ~ •• 

• . r l • 

/ 



I 

3.5 
Luc. , Seguite .. ... 
Pod. Egli lungi non è ••• • 
Luc.. Ma dunque ._ •• 
Pod. · . .. O cara ,, 

Intendermi ·tu puoi ••• 
Quello ••• 

Luc. Ebben quello? •.• 
Pod. Io son 
Luc-. Che sento! ••• voi? 
Pod. Sì , eh' io . t' amo , o mio bel sole , 

Luc. 

Pod. 

Luc. 
Pod. 
Luc. 
Pod. 
L uc. 
Pod. 
Luc. 
Pod. 
L uc. 
Pod. 

Luc •. 

Pod. 

· Sì , m' incanta il tuo bel viso : 
Tu sarai , quest' è ,deciso, 
La mia tenera metà. 

È costumè antico / assai ' 
Che in affar di tal , natura, 
Pria dì tutto si procura 
Consultar· quel che qui · sta. 

, ( açcènnando il cuor~ ) 
Bricconcella 1 ••.• e, che ti dice 
Dunque il cor sul conto mio? 
Ah signore ! ... a , me non 'lice ••• 
Parla 'l parla ••• 

Nol deg'g' io. · 
Non· ti sembro uh uom : di mcrto ? 
Che mai dite? Certo.,· cérto. 
La mia -taglia , il 'portamento .•• 
D i b ellezza è) -un ver pOl'tenlo. 
Guarda., osserva, ho snello il piede. : 
Ah! si vecle ; sì si vede. · 
Oltre a questo ., , il mio gran merlo, 
L' alt onor <li Podestà. 
Tutto questo va a dovere". : . 
Ma e' è un ma •• 

Che ma ? 



Pod~ 
Luc. 

Belr astro d' amore , 
Mia vita , mia - :speme ;• 
Consola .il mio core 
Ch'e langue , che geme , 
Che pace ,non trova 
Ferito da te. 

D' etade. sul fioFe 
D,' a·ffi;: tto si ·geme ; 
Ma ·un vecchio che amore 
Spiegare non teme· , 

. · · La scena è ben nuova, 
Da creder non è. 

Dunque invan ? 
Signor parlaste. 

Pod. La mia man .•• 
Luc. 
Pod. 
Luc.· 

• Pod. 

· Non mi couviene. 
Ah l Lucinda., pensa bene. · 
Ci pensai : per,. me non _ fa. 

Ragazza i nsolentissima 
Pclteg.ola scioc~hissima-.. 
Ad uom d( tanto merito 
Così non si risponde , 
Rifiuto non si dà. 

Luc. Ma viii,: &ignQr ; calmatevi :. 
Pensate., riéor datevi, . 
Che ad ,un' onestcJ.. giovan.c 
Di finger ,non . conviene ,- . 
Ma. ·dir la veri tà • .-e 

Pod. Mia moglie ., tu devif !essere-, 
L uc. Signore , non. puol esser~., 
Pod. A marcio tuo di spetto . . 
Luc. V el dissi schietto e n etto .. 
Pod. So qudlo che ho da f;;ir ... 
Luc. No.n ser~e di gri dar. 



.Pod. 

Luc. 

{ La bile -già · tni· l~ era, 
J La còllera mi soffoca ; 

t: ~i, -~eAto i~ 'petto un: ·manticè, 
P,u 1ìon m1 . so fr-enar. · 

{ 

Ma già l'istante approssima , 
· Che sarà pago il core: · 

Alfin propiz.io :ainore 'f 

M' atten~e a giubi!ar· ;- , (. pa;•tsmo) 
{.. I, ', j 

SCENA .IV.· 

'. Berto e Lisa. 

Lisa Quel che si sparge intorno· 
. Dupque .v,eder dovri> ? : 

Ber., Si ') vien qui il Duca · 
Pel romanzesco amo r del · si•guor-1 Conte , -
E per veder Lucfoéla. • 

Lisa P e'r rimirai· lei ~o~a? • ~ . . Io_ non capisco ••• 
Merto cotanto io · poi_ non t_rovo in lei. 

Ber. . Ah t ah t che ai ,c.enn:i miei (ridendo) 
Essa tosto· s.ia pronta , • on-d:e al Sovr_ano 
Presentare si po-ssa in sul mom.~ntò. 

Lisa ( Se non sd1ia.tto di- rabbia, egl'i è un gra,µ 
; , . < . · . po~tento ). ( via f. 

Ber. La p0-vera fìglmol.a • · · -
Si lambica il cer·v'ello, · 
E con essa l" inter-0 vicinato 1:-' 

Oh quanto Ìillaspettato . 
Sarà il fin della scena ••.. Ma mi sembra 

( Òsservando ) 
Sì certo ., gim_1ge il Duca : oma~ ci siamo · 
A darne avviso al Poclesta corriamo. 

( e-rttra da parte oppos-ta at Du~a ). 



/ 
38 , 

/ 

• I ( • i r f, I ) 

r Il. D_uca-; Monfort redi ~gildo , _ 
indi il Podestà con Lucinda. · 

Duca Amico., Ò come vago 
È codesto sogg1orno i 

Monf.E ·p-er voi . &~ lo , ; •~ , , 1· , •· 

L" hanno anche più abbellito 
Questi abitantir, o . Sire. 

Duca Men saprò sovvenire : e qui respira 
Dunque l' oggtitto del ·· cucente amore 
Che nel tuo cor s'annida? 
Ov' è? 

lrlonf. Sen viene , U Pod,està .. Ia
1 

guida. 
Pod. La b ellezza decantata 

. V.i preseuto di mia mapo, : 
Ecco : osserva, ç il, t'uo So;vrano (a Lucì.'nda), 
Fa un inch inò come va. ' 

·Duca Si ,. é{avver la somigBanza 
E perfetta , è singolare: 
Conte mi.o , ti so scusare , 
È gentile in verità. · 

Luc. Meschinella a tutti ignota , 
Mi presento al mio signore : 
'Ah vi spieghi almeno il core 
Quel che il, labbro dir non sa. ~ 

Monf. A qucst' angiolo celeste 
Sacri sono i p ensier miei , r 

Nè capace io mai sarei 
Di mancar di fedeltà. · 

Duca Ma l' onor .sai che t'impone . •• 
L llc. Ah signor , gli per<lona te : 
P od. Sono Altezza ., mgazzate , 

P crsua:;o io lo f,1rò. 



~ 
Monf.Va mi lascia •.• , (oh Dio! ·che fo !) ( al Pbà,) 

( Iu sì èrudel istante 
Cielo . che d~r io posso? ••. _. ,, . ) 

,, Ho taQto il' cor ·coJllmOsso 
Che non mi so spiegar)• 

L"uc. e ( Ah quasi in tal istante , 
Due. Più fingere non posso }) 
Duca { ( Quel suo dolor mi ba scQSSO, 
a- 4 Ma è d' uopo sey itar). J , , , 

( Quel suo do lor lll' ha sco~so , 1 

Luc. N è il posso - consQlar )• · 
Pod. ( Il Conte è palpita,nte~, .. ,_ · , 

Il Duca par copimosso • • • • · 
Mi scolo un gelo addosso; • .• • 
Comincio a pav~riJ:ar ). 

Pod . . Di queste genti i\1 _npme , 
Altezza , una preghiera : 
Essi spiegarvi anela1io , 
La loro fè si nc~ra.. . . 

Duca Che vengano pure ades&J>,,. 
Pod. Oh dì h9ntade ecce~so t , , 

Verremo _in forrqa . pubblica. 
Duca Come vi · piace e par. ( i{ Pod,, parte) 

Con I e , pens,aJti. alfi ne e .1 

A ciò rcht , ~sige qno1:e?., 1 •• 

( a Luc. ) , ~ensa_ tu, pur . • • • ) 
Luc. Si~nore 'J. • r; • ~ 

l>el mie ,SgJv.ral ·O. i cçn,ni li 

Leggt sa1~~.r:i per me. . L 
JJ,/onf.Come? ••• E potres-li ingrata t • 

La fè che m' hai giurata ••• 
Luc. Ah chi potda, re~istère ! . . , . J" 1 , 

Sàppi • • • , y • , 

Duc·a Che fai ? ... f .arresla. 
Luc. e Che istante ! ... Ah no., qi ql)cesta 
Morif. Pena maggiol' non v• è. 



tò 
· :-scENA:VJ.1 · i.., 1 i 1s 

. , . i • . ) 

Podestà di ~itorno tol fc6r0 1 ·de' Sindao, 
lutti in · ~bitb 'd{ 

1 

gala~· J ' ~ 
. j '-: L_ 

P~d~ e Tutti quanti- - gli- abitaO:ti. f ) i. ' . 

Coro l)el castello( e · del villaggio ; ' ' : 
Un Sovta9 •sì huon~ ·e sa~gio 1; ': I 

V engon ora sptioJondar.L , ~• 
Coro -Come · il -raggio · •• ~> • ·1t .· :;_.,· : 

Pod. Come il sole ;·>·~ .• \ - t;-,)- L · 
Còro· Col suo sole . · ; >i. Ire• h • J 
Pod. Col ~u0 raggio ~ • ~ , .. ·, 
Cero Sempre ,intornio •• • : e • 
Pod. No h estiaccie • ·• .. I ~ 
Coro Notte e giorn~ •• ;, i •• ·.• :, 
Pod. No testacei-e ; ~ • 

Io così non v' ho i·nsegnato. 
Quale orror ! .... Perrlon'o Altezza ..•• 

Duca Grat.o sono· a tanto affettò': · 
Nel castello adtss0 ent!ri-amo-: 
Conte mio vedrai ., s'- ·io bramo· 

. Sol la ' tua felicità. · · ' 1 ·, ' · J 

Pod. ( Cosa intenclq ! .. : Che 'saràn? ') 
Monf. ( Ah il mio cu·ore 1e diviso ~· ·agitato 
- Fra speranze · e le ·smanie; più 'fiere _; 

Che smarrito si turba il :pensiere ·, 
E di pena mi sento màncar. )-· · · 

Pod. (Ah. , il mio cuore è diviso., !ag-tta t o·, 
Fra sperànze e le smanie pi·Ù -fiere. 
Di padar., d" eseguire il pensiere 
Sì., eh' è a• uopo., si il tempo mi par.} 

Diica ( Il suo cuore è diviso , agitato 
e~ Luc.Fra speranze e lè smanie più fìeré -, 

E non sa che anà· poi di piacere , 
Di contento fra poco a brillar. ). , 



Coro • Del' Sovrano l' aspe~t~ ·~adoratè> 
Empie l' alme di vi vb piacere ·: 
D' ogni cuor lé- prbteste sincere 
Egli .umano si ·degna accettar. . . 

Lisa 

Ber. 
Lisri 

{ Il Duca ent ·a .1 né V èa s~ello cpri 
Llfcirtdà {. Monfort f Po~stà ~, : ·ed 

· Egildo.. Il Cor~ dall altra parte.) 
, · , -; , , r· • I , 

S'cENA-- ìMH. " 

Lisa~ incJi JJ.erto. _ 

Tutti van nel castP,llè>, ed a me intan_to • . 
Nulla ··saper , nè• inclov· nare è . dato , · · 
Chi avrebbe m a'i 1i;gnat~;' ; 11i r, • • 

, çhe per L_ucind ta~to , ·· ! ; · , r 

-.~s,, avesse aa i nna~9ràr a· ~ijN?:1-" Conìe 
E che per g:uella sc10cca · . . 
Qui s' avesse ~ portar il Duca istesso ? ' 
Sarebbe bella adessò •· 1 

Che l' avesse a sposar; tanta fortuna ·~, -
. q~f ca pi tasse a lei : 

· lmpossibil J!li par.., · noi cre_d;re'i. 
Berto ., Berto •• .• 
Non posso ·_.. • ( attraversando la scen,a ) · 

Una parola... ••;' 
Berto un momento sol ... eh non mi bada,, . 
Vo' entrar io pur: qud che si voglia, accada. 

SCENA VIII. 
J } 

Podestà ed Egildo ., in.di ,il Duca. 

/?od, Oh qr{esta poi .davvero . . 1 

Non l'avrei immaginata L. come mai 
Sua Altezza ., che mi pare 



Un u~~.1 cl~ 1 talento, , 'Un uomo· sodo ,r 
Non .v_i.eta eh' e· · si sposi irt questo modo. 

Egil. · Io su, qu ~to non po:s!io 
Davver,q _illumi~;;ti:vi· : i suoi segreti 

t• • ,, EsigoJ!O 1ri~g~t ~o. 1 '} ', 

,'· .. o,.J. "'M ~ sarr~h~ r, -co_s B,etJ9i ; , ì I 

( '}, t Uno sçp ,nQ,, il._p~ù g ·:ant e ! 
· Il monrlo che direbbe, 
Se uno scand loLìaie'-·G 

Io lasciassi acca(fei: nel mio villaggio ? 
Egil. Ma qui if Duca ' ·r Horn ; •.. 

. . -. -. ( Egildo si riti,:a ) 
P , ,_,_ i :r 1 , 1t s !, , . '-· 1 f , • · L, ( 'A . . , . 

oa. · , S . _noi corr;;igg10. 
· , A. '! l , é.- -.•·- · • ) ' • • ? • f t • l ' 

:nvanz,amo~11 • 
1 
~re

1 
.. .. _. • , • . , 

D p .J ' -c r ' , . ' ' uca onesta... . j • . • 

Eod. Nvi _d~1pbiam~ ~ ! {'.ci"~uor fraticlìe~za,) 
. l F '' ,h ./1/.l .. . ,L .• 

~ ' 1gura ev:1 n _tt!ZZ~ ••• t • . . • . , • 
Duca Che cosa .? . · '' · · · ·' ' 
P ; d. l' ,. (Qu'al trem·or ! ).' 
Duca Cioè? 
Pod. • ;, '·i V.oi siete 

Un uon;10 eh~ s~ çapir~ il'. b~n d àl - male ... 
Duca ( Che 'Bé'stia n Tale e· quale ,. 

( . Ma ( ·h_e x9kt~ di.r ?' , , 
' Pòd. ' ' . GI~e qui bisogna 

l~npedi~·e una -~osa c~e potre_bbe, ; 
· Anzi saria di danno a un uomo che stimo: 
R icorrd a voi, che primo 
Dritto avete di fargli una .lavata , 
D9 irr.pedir ch'egli compia il grande eccesso. 

Duca Non: vi è.apiisco, e uin h-0 il _tempo adesso. 
( per partire ) 

Pod. · Cara Altezza ., · una parola , ·• 
·Un. tantin cli ,sofferenza: 
D' ·un affar .ài ,co~seguenz:a 1 

Io vi debbo favellar. 



Duca Dunq~e. v;ia, parlat~- ~chietto 
Sen~a :teni_a1 .e . .-,soggezione ; 
Ch' ,io.• çon tul~il l' attenzione., 1

-. 

o~ -~i p<jngo. aJ.4 ascoltar. 
Pod. Se!lto a dir , <,d1~1Jlt ~~n e sposa 

Fia l' ig~o.biJel $irep~- ~ ,:: /_ 
Duca Che mai · dite? ,Ql}~ t cos.s1 ; ;L -- i,. 

Podestà ., vi dà taL nena 2 ~, 
• o F 1 

Pod. Sì., .. d,,..vver · m.e, neJ. ~ot-r~_h-pe , l,. n t. 

Tr~ppo .al Conle ."ig. ,v;oglfo , penf :·r 
J.J_q.o .~çai;idalo.: sareb~~ , 1a fu hl· i. 
Che p~rm~t~e.r noo c0i~wic»~•fl •":., :r 

Duca (,.ride~J!iJo ) , No! M qfm.:te }in•,il it , i)llene 
. ~q •9,a yei: rIJ.O..n ,_co~9ir11à. rj' "-.;' ~d 

J!o~.,: ~ 1.up rip;iro non -._~; t1.tti~i}e1, >JJ 1. ,\ j( 
,J~ ~~i ej che ,ye_ la !fà~ 1 '•'Jt'. ,,1 '{,,I ·,· r 

• 1 ~ r, Pi eco! •ri ..{\,ltez.Aa , qu~\ ·tj • c~~de :, , • · 
. ; l c~qn 1 è ·amor 'l .ma {-qss~i:1 ci ; VJ!dC; 

E vedendoci aµche ,t,.\'oppo , 1 .. • 

. Sa ogni , ,intoppo ~pp§ra1~. i,o 1.1. • • 

. DLl,ca Dunque., dite in ta!.J·ap,g~~ ~ ~ l~ ·-'t 
1 · • , .•• (r fìpg1mdo" itnli'.1u·dA;ò ) 

. U mJ.i·ll?r~ppqle ,, che J 1a. ,.cl~ fé}r (( , i . J 

Pod. ~ 1p:ic; s,e~bra,1 la cosa ,!migli~ré , >U 
Di trovar a Lucinda· un marito. 

Duca Non mi sen~J_1ra .s' fac.il.: partito ; 
Sì meschina , chi l' ha da spòsar? 

Pod. Giacc?t\ a q~~50 im_µe4ir~ ,-si . t.ratta 
U!!~ ·err9. ' qi c~i tanto ·si,:p,~rl.a.), ; 
M' offr-o io stesso • , • 

Duça i i <,: . 1 .): : • t ) ,.,, A far çoMR ' :·. 
Pdd. ;i" , j , ., i , : · .! : ,.;· , À,r ,5~0sarla. 
Duca A. . sposarla?.:• ·eh_~ )se:mto f !· ~;-,vi rpsir 1 . 

· Pensaste al 1,. schiµ 1 > !l , ~ 1 ,-1 1 

Che uu veGchi.o atteµde 1 , / 



Poà. 

Duca 

• Se bella e giovine · f1 
, Sposa si prende r-.· 
Altezza .~: ·un rischio ? ', 

D'avv~r · nol trovo : 
Un tàl ·esempio r-. 1. F, . I f 

Non è ·poi rtuQv?·, ... ~,, 1 
• 

Bene:; in, parola •-• 1 , , , ' ' 

. } 

Vi ~o~ pigliar: f ,..,,j ~ 'i 

Tosto· a. 1d~r,. l' -ordine - Ifè, coilret<: ; · i" 
Di quella ~ enere I - sposo sa-rete. 
Il bel connuh.io.- - M.! avrà ' present~~, 
E imma-ntinedte - · Si compirà; · ·· 

.. e: Oofue •lo i-s:tolHlo - Sarà I oudato ~ ') ) 
Piacer più grato : . Nò ' non". si I <l'à.'')~ t. .-. 

Pod. Tosto a ' ààt• -·l' ordiné· - V dio", ", nr afft·e1 to ! 
Fre~iar lo s,can-dalo_ - : Sàpyò ~ ~ ~<ì!sifetto , 
Ah.t che all immagine - O' un° ~~1 \nomento, 
. Il mio contento - Più fren l-fioh ha. 

Duca Andat~: ; •correte. 
Pod. Non perdo un mome~to: 
Duca Lo Sipbsd "'s~r~te. 1 

• • 1 
1 Pod \ €hè i.Iole{ co.ntento ! . 

( A h.!_1 cl . 0gn if ostacolo' :m,··1n.•ionfato. 
Uom p!ù!'béato '-; · J:?i me· rio1i · ~ih~.-- · ~u· .. 

, ì !'t t r·' · 1 , f ' l 

! • Berto ' 'indi il Podestà 1
,

1 

, •• 

finalmente il Coro de' Contadini • 
• ,, • ~ • (.) < }. • ·~, 

JJer. T ~tto J è 'già pronto : in breve lo ~vil pp; . 
't 'Suc~ederà : cli gio1· a , di s.tupore · · .,, 

.- , , r ~ I 

S' 'et,npiran tutti i cuori ; · .. , . r~ . ,'I .-

Berto, ah quale compenso· à ''tuoi sudori ? 
Pod, Yièni Berto , m'ascolta' ; · · 



,. 
' Spalanq_a questa volta , . , 

Per u4irmi · le orecchie a perfezigne. 
Ber.- (freddo) Podestà ;vi. salut~. ~ . , , 
Pod .. Oh. che bestione! 

· · Tu sei ben i famigliare? 
• 'l 

Ber. Se vi posso obbligare... . .. 
Pod .. . O pbligar me? .•. povero s~io~co ! io sono 

Anz,i , ~q~l I ch_y. ti r<-nde un ,gran1 sepvj zio. 
Ber .. . Non -~e ho bisogno. \ , 
Pod. Eh via, non ~ai: giudizio . . · t -:,_ · '. 1 

_Sap1pi ., che la· tua figlia - . 
All' alto onor delh mia mano adesso · 

. ,r Il D,uca destinò; e eh' io ~~:.ho ass~~ti to • . 
Ber. Il Duca? •.• Ah., · non ayrete ben capito .. 
Pod~ Coine ?, Tu non saresti 

'✓ ? . f 01:se contento •.•• 
Ber.. · 'Nò : .• 
P-od.. . Pazzo tu sei • . 
Ber. ,· Che vi ~iete sbagliato io giti.rerei. 
PÒd. Oh cÒrpo d' un "' Icone: io so1; ben ~cipcco 

A qui gt1.rrir con te. Venite amici, 
, ~ ( al Coro dei Corrtadini) 

ii:utti v' invito adesso ,, ,. ' -. · 
Alle 'mie noz~e .,cori Lucinda : io sono 

► 4 ., ~ ) .. ~ • 

D.al Duca d estin a, to · 

"' r ... A s_p~sar _quei JJ~c:eo,n ,sì d.il' c~to~ , 

( . 
. . ., 

JJ,/onfort, e detti. 
~ I .... .,. ' I ' ' . 

J.tonf. ( ti.vendo intese ,.le u{time pa,:ole, 4el Podestà) 
Come ,.:.com,e h che .dite? .,. .. , , 

Pf?d. · Il ,Duca a., m .e l' ,~mpose , ed . io , lo sposo 
~ Dt;~b ~-es$e;r r~i ;Luci9da ., . ., 
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Monfi(con inweto) · _d ... ... 1

: 'Ah 'tu ·deliri! 
Pod.·· ·Io n~•:.! ma· )l · Duçà i. ~: •• Wmi~i-..■' (al Coro) 

. -Andiam dalla mia sposa •• ~ · , ! ·' '_ 
Monf. (furibondo) e . ' 1 V' arr~state, 

Son io che il vuot1 
•• ; clell' ira mia tremate. 

~appia ogn-gn diè ·Lucinda V • ', _ 

Debb' ·esser mia !spesa_; e h.·,.emi. il••· folle · 1 

Che uno · Spltardo ardisce àlz~r ~"SU -l~i. 
Poà. . e _i;.i ·- Cher d-ite?: .•. 

· 'Ah! Eccellenza· ., :,sentite.: ' · i• 

Monf. · •. t · 1 ' È tu\to invano ., 
Aoòro il mio ·Sovrano, 
Ma~.so 'qua~t•: eg:li e giusto ·, e nulla temo. -. 
Mia dtbb' esser "Lucinda· : umana forza I, 

Stra pp~rla non · pbtrà da questo 'scnq,. 

SCE;NA .. ULTIMA. 

Il Duca ' conducen'do. fuo.ri Lucinda , .vesJita i1i 
abito nobile come ' nell' ~f.tto primo. Lisa,"Berto· 
ed · Egildo con s~iuit~. · ' \ 

I l , .. -

Duca ( giungendo alle ·ultime parole di Monf.) 
Te l' pffro i9 st_ess·~., 'e . ti fo lieto appieno. 

Monf. CM ~ . ·. qn',Hé ~incanto! · ,. ; · : 
Luc. · . · ..,?r.1

• ld sono "' 
La prrstdt clhr, e til0 eont~ssa':a ù'n tempo. 

Monf. Oh me felice J • • . . 
Pod. ·( Ohiti1è ! ... ) 
Monf. Fia ver ? 
Pod. ·• • •ì 1

·,,., ' ( Son desto? ) 
Luc~ Anima mia , non ( è ancor noto il resto-: 

,n del~ -l'uni-ca crede 'J J,. • ,- H 

Di ~oc.caforte · i'n1 questo d1. · Heato 1 1 

In J~dcindà svélò :· cc da·ll' cm fo mani . • 
)> Deli' ucci1mr ··di mia · òp'p·ressa -~adre 



1 n· ·t· · 1 • 1· ,J } .. . ·11 ·. t~Ì\ » er o. sa vo mnu ; a Taugo quo uona a ·, · 
ll Alle ricchezze, agli ·agi >f 'jl buon Sovr~no 
Vuol~ dar prova · all' amor tuo : felici, 
O mio Monforte il Ciel ci rende appieno·,­
E porge· alfìn mercede 
Al nostro affetto; a così · pura fede. · 

Se dall' umile capanna · 
Mi circonda gloria e . onore _; 
Se d' into:rno ,.. a me sorride 
D~lce calma, pace e ~amore_;---
Dell' evento fortunato · 
Serb~rò memoria ognor. ,. 

Monf. Quest' istante fortunato · 

Duca 

Pod. 

Segnerà nei fasti Amor. , 
Volle il Cielo alpn premialo . 
Il tuo merlo; il tuo bel _cor. , · 
Tale evento ina1spettato · 
Mi ricolmi:t di stupor. ) · 

Luc. Rapita quest' alma · 

Coro 

Da tau ti contenH, 
D' amore gli accenti 
Vi spieghi per· me. 
11 core che sente 
Diventi loquace, 
Se il labbro capace 
Di tanto non è. 
V' esprima r affetto 
Che m' arde nel petto , 
La cara memoria 
Che port-a con se. 
La gioja , il diletto 
Ti brilli nel petto : 
Eterna memoria 
A. vremo di te. 

Fine del JJ,/elodramma. 



4s -
NB., In luogo del?a .• ::ice,n9 P,., aljq pagina 13 si 

sostituisc~. la · pr:esente, 

Lua. 

SCEN~ V. 
' . 

Luc~da ,lalla ;~pa~n~· , indi Mimfort. 

Ah se, ver , ,cµe 11n sol · momento 
Si scoi:dasse, oh Dio di ·me, 
11 rimorso , il pentimento 
Lo ritorni alla mia fè. 
Se a me· ried~. ~I c~ro b'en~ 
Qual maggi9r. felicità 
Piìy. non ~ento le mie pen~ , 
Di più il ·- cor hràmar' non· sà .. 
Che discara a lui · non sono , 
Deh n~i · svela- amor pietoso, 

. Per te l' alma avrà riposo 
Per · te , il ·cor giU:bile1:à-. 

/ 
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ARGOMENTO. 

1 l cavaliere Laertes grande di Spagna~ spogliato 
un tempo di tut~i i suoi beni da D. Pedro di Lo­
,stados si rifugio in Barberia , ove brillando pei 
suoi singolari talenti, seppe tanto auraersi l' al­
trui ammirazione , che venne innalzato al grado 

. di Bascià di Ttipoli, sotto il nome di Selim. 
D. Fernando figlio di D. Pedl'o di Lostadas 

avendo da pochi giorni sposata Costan_za, giovins 
Dama., intriptende con lei zl viagg~o dell' I nghi.l­
terra, unitamente a PedriLlo e Jenny., suoi·· fi.di 
servi. . ) 1 

' ' · • ' ··' ' • 

.. Orz bas'tilrlen{o' ba'r_baresco· · s' inìpadronisc~ .d, 
loro. Costanza e i dLU servi vengono condotti presso 
il Bascià Sclim , mentre 'D. Ferna:11do è traspor­
tato Ùl !Yfore-a. F(!T'tu'n'àtamente 1iote,1ulo, ivi fuggire 
col mezzo di un fido 111oro, Femando giunge a sa-. 
vere it dcstillo <J,dLa Sposa, e to.slo concepisce il 
woi;etto di ricuperarla. LJ,firabilmente secondato dal 
.rloro ei perzetra nel Serraglio del Bascià. Costanza 
~ta · pe1' esser rapita, ma Osmino capo dei custodi 
.li arresta., e li conduce innanzi a Selim. · 

La -sorte di F e.mando più spaventosa si rende, 
1llorchè Selun riconosc~ in lui il figlio del suo fa­
·ale nemico. Là vç!ndetta stimola Selim alle stra­

.-;i., ·ma egli lia iua cuore europeo ., e la clemenz.a 
. finalmente trionfa, sopra ogn · altro affetto, L ~ in­

erna soddisfazione delt' animo suo ., la .felicità 
degli sposi , te acclamazioni di tutti., coronano 
l'atto 11obile del magnanimo Selùn. 

L' Azione s1 rappresenta m Tripoli. 



NB. ·L• argomento da cu_i fu trattà questa mi­
mica Rappres.entazione d quella che_ .vestì di note 
1"l'Usicali l'immortale Mozart, e che tuttora è ignoto 
alle .Italiche &ene. Il Coreografa ebbe. tura , per 

, quanto la Mimica il permette , di conservare nei 
-principali peez,i i musicali concetti dì qi,el sommo 
;enw. 

/ 



,.ATTO PRIMO •.. 

redata dei Giardini che corrispondono al Serraglio, 
èou doppio cancello dal qu'ale si scorge il .mar~ 

Aicune D~n1e -0el , Serraglio r ient;ano dal pas. ... 
seggio nei giar . ini: allon tanate le qu,ali, so.1iwagp 
giunge Alà, che dal cancello fa ;ve<lere a!Pe~rili(> 
una lettera, ed una borsa. Q uesti cQr re fi-e ~tol~so 
àd aprire ., Alà -gli , consegna la lettera , _e gli 
dona la borsa., onde affezio narsela , e parte, do p.o 
essere s.talo assicurato d ella • sua fe deltà , onde 
rintracciare Lostados. 

t , Si pl'esenta O sQ1ino per raccoglLer_e dei, fior i, 
lacchè gli viene ,la Pedrill o impe<li~o ., .ch e pre­
tende in ,tale in~c~riGo· l' esclusi va ,.· 1e dopo 

I 
b reva 

contraste> P edrillo gli accorda i ri~er<;ati fiori , 
volendo però essere informato per, -ch i sia no 
destinali. Osmino gli r isponde esser . questi per la 
bella Jenny. P edri llo freme, l'altro lo deride, 
e rientra nel Serra glio. 

Ricompare A là che scorta L ostados, il qual« 
ravvisando in P~drillo l' antico suo , servo, r icolmo 
di giubilo lo accarezza, lo abbraccia , e con so mm.a 
impazienza no t iz ia gl i chiede della .sua amat a Co­
stanza. Pedrillo gli r acco~ta esser la , stessa per 
divenire la favorita del Bascià; Lostados i . npri<lisc~ 
ma ricompostosi palesa al fedele suo 6ervo aver 
egli in pronto _una b arca per involarla unitame~ta 
ai suoi fidi domest ici ., e gli partecipa che avendo 
inteso che il Bascià fa i nchiest;1 di un arch it etto 
europeo, è deciso a presentarsegli come tale. ,Pt­
ch·illo approva il sa3ace d.i~_eg:11Q del pad~·oue, tn11 
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gli raeeoma·1nfa fa m~ggior cautela e prudenza, 
dovendo- di là passan fr~ poco il Bascià di ri­
torno <fai suo passeggio, con seguito fra c~i avvi. 
Co.stan2fa. Durante ral dialogo ritorna ·osmino , 
eh' entrato in sospeU!) a11a vista di un europeo 
in colloquio con Pedrillo , vuole ad ogr1i cost0t 

, upere chi egli sia .... Contempòraneamente sopra­
viene Jenny, ··e::he tosto ricono.scend'o il padrone 
ità per islan·c-iarsi a' suoi piedi, ma ua' occhiata, 
ed · un · gesto dell'accorto Pe<hillo la fà ricom­
pòrrc ., eà alla finzione la ritorna. · 

OJ·esi· frattanto festiva mar-eia annunciando 
il' ritorno del Baséià , che gionge seguito da 
Mulithe<lin , Co.stanza, ed altre giovani , che 
intreccifinO lieta danza , · durante la quale , Mu ... 
lichedin ·dà a conoscere la fiera gelosia che 
nutr9 per l' europèa, · e Prdrillo con ogni possa 
_e · circospezione 'procura di trattenere i.l bollore , 
e l' agitazione di Lostac.~os. Osmino è Zelia 
con una danza moresca dive1·tono il loro Si­
gnore , terminata ia quale il Bascià e le sue 
Dame s; avviano per rientrare nel Serraglio , 
allorchè il troppo focoso; Lostados non potendo 
frenare la violenza della sua passio.n e, si r,1·esenta 
a Costanza ., che ravvisandolo si abbandona in 
braccio della sua· fida Jertny. Il Bascià chiede 
tosto a Lostarlos chi egli sia , e come penetrò. 
i-ti quel luogo, dalla qual ricerca traendo partito 
l'astuto Pedrillo , glielo pi:esenta come uno dei 
concorre nti architetti europei , eh' ei ricercava·, e 
contemporaneamente avvicinandosi a Costanza la 
j nduce a i·iprendere la simulazione, ed a secon­
dar!o , onde ·non perdere lo sposo. Dess,a infatti si 
1·icompone , cd acenna al Ba'scià esser quegli un 
·eccellente architetto Ji cui più volte si giov' suo 
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padre neU'ereziòne di- belle fabbriche Ciò,7 intesm. 
il Bascià ordina, ad Osmino ·d'intr,odum~ Losta~ 
dos nel . Se.rl·aglio , .~d an_nua.,!ia . a . Costanza :· dt 
appare5!ch1arsi pel 11uovo giorno a diven ire suà: 
sposa. Costanza. impa.Hidiisce ,,_, Mulichedin , si .op~ 
pone a tale clichiarazione , ma il Basc.ià non ·CU-io 

raudola., ent~a n-el Serraglio a.ccornp:ignato da tutti. 

ATTO SEGONDQ.r,:. 

Gabinetto Ofientale. · ì 

Alcù:1e Damigelle e Custodi; pr-ecedono Co.:. 
s-tanza e J enny., che im:lica· loro di voler ,, restar-e­
sola ., · al qual cenno tutti si _ritirano ad eccezione 
di J enny. Costanza dando, sfogo alla sua passione 
stà imme.rsa nel più cupo , dolol.:'e, che s-i cangia in 
letizia , ali' apparire ,di Pedrillo il quale le presenta 
L ostados. Mentre gli sp0si si beano in iscambievoli 
d im s razioni - di• affetto·, Pedrillo e J en-ny sempre 
:vi gili., le sospendono., essendosi avveduti <lell' ar­
rivo :di M ichedia nascondoosi unitamente al 
fido moro in un ·attiguo gabinetto .. Entra Muli­
cbed in con seguito di darnigelle , . ed Jast.utamente 
i nterpdla Costanza sulle 'inclinazioni del di lei 
cuol'e ·verso il Bascià. Costanza chieue , di p -· 
lare a lei sola., Mulichedin congeda il suo se­
guito , Costanza fa entrare il di lei sposo , e 
lo presenfa ad essa come l' unico oggetto che 
adora , ed entrambi a' suoi piedi si prostrano 
supplicandola ad esser loro favorevole, ed age- _ 
vol,are la loro fuga. Mulichedia .1,-iavutasi dalla s01·­
presa di trovare .un europeo in quelle soglie,. 
riflettendo che coli' aHontanamento di Costanza 
ogni ohb.ietto gli è tolto al Libero po-ssesso d~l 
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·cnore del _ Bascià, pròlci'v:e s1 dimostra' ai loro 
dcsiderj , · ed ordina ,a Loitados di . t ener pronta 
la sua barca, .ed . ogni . altra cosa, onde effettuare 
b loro fugR nella vicina notte., trovandosi però 
~mbarazzata per 1 non sap.er, com@ eludere la vigl._., 
1-a.n_za di Osmino. · 
• 1 - _ Lo scaltro. Pedrillo appiana· anche tale ostacolo, 
e · s' incarica d'inebriarlo con un sonnifero t:ntro il 
vino. Tutti applaudono1 alla sua franchezza ed egli 
parte con Lostados .Per approntare ogni cosa. 
. Alcuni Pag·gi annunciano l" arrivo del Ba-

scià e Mulichedin si ritira nel gabinetto che aveva 
servito di rifugio , a ·~ Lostados. Entra il Bascià 
e prorompe id amorose ' dimostrazioni vers0 Co­
stanza che le rifiuta. Mulichedin spinta da g.elosa 
rabbia _compare , riinpl·overà al Bascià la .sua 
incostanza, e ·.contro di lui , si avventa con u n 
pugnale alla • m~no-~ · Il Bascia sorpreso dal violento -
attentato sfodera la scimitarra·., ed investe Muli'!" 
chedin ., . che, vedendosi inferiore per la qualità 
dell'arma, svella improvvisamente dal fianco d'uno 
de' cortigiani ., la -scimitarra e arma1ta. <l i essa si · 
cimenta co~tro lo spergiuro. Il Bascià . con u.u 
colpo maestro disarma la furente do nna,. che viene 
circondata dalle, gua:v<lie , mentre Cos tanza sup-

. chevole implora ~'11 Bascià il di l ei per dono. , 
accndogli conoscere il trascorso. esser figlio .soltant0 

di amorosa gelosia. Il Bascià stende la man~ per 
impalmare Cosfanza., ma essa la rifiu ta, q uaJ.ora · 
non sia preceduta dal perdono d·i MulicheJill. Il 
Bascià ansioso <li possederla si sottomette al vo- · 
lere di Costanza , ed eccita Mlilliched in ad 1m1 -

t are la gra ndezza d~ animo europeo , insistcnJo 
poscia pcr chè Costanza gli porga .tos to la mano 
di sposa ; q uesta. riesce .ad o tten er e dilazione, fino 
al nuovo giClrno, il· che sta.b i! ito tutti si ritjr ano. 



A;t~o ·'r~~io~ , , . , . , , . , 
r~~ll,,t/1, . rJ~i giardiu,i, ·c.orr~pp,;J~n~~-:~,lF~rr1161.f:e , 

• . ~ come· '!1:~w i4t.tp Ff.Ù'IJQ! t .; • • - ~;~ 
• j •. 

, • :. , G-uardi9g9 ~nt:,;a ?,eqr~llo pQ.~~<1,ngq ;.,s~~ dué 
bott_iglie .di v.ino;t!d il iSP~•~ifer9.J s;,a -r,e~ çJ.;·q~~l1 
ehe }mo.m~nt..o p.e;11s0s,t1 ,, i,~~1~!{e~qf1 1:,<:! .~ ;it ·o~. 
4t;.1Iie p~ne . çhe 4ovr.ejbbp :iP.l'iO t are_ · ~

1 
'I R.Q~p.o ~-g,, 

da_s~c fallito, indi t<;>;rna_9--do ~Il~ .s4<J, io_ge .~t~ , ,.,., 
vacità, pone _sen~'~l.t;ro j,;idug~o il. ~PUJJ.fer9. q~lla 
bottiglia. Eutra .. ir;i quel ; mo~epto , ,O,spii.1;i.:<L P.~:t' 
fare la solit~ isp~zione ~ 'c:qf feq ··l q,~a, ve.J~~ ~-i 
T.iµo che dice :~s-s.ere, :sq ito.,t PL po~tqr<t. p H~~té:\l}r 
za, çhe per la ~.t;1a ~ffi½~ion~; !~ ri4µ,tò, .e ch'e;f 
finge voleJ·si here. 1 - -0,.sll?-,i:u.o ,. jweQlfi\ll,e, ,sareb~ 

~ d~si-deroso di ,gustarµ~ ~gli· 1 :pq ~ç,., ,m~ .1·i~el ten,4ç>­
al . rigoroso divieto del . s,ùq , Prpfeti\ ,, yorre.l}l., 
astenersi. Peclr.illo , lo ~edJ,e ~. ~\ p.cp:1~ a he~e,­
Osmino non. sa pe,pdo . r sjs~~re alla , .tcq.tazi9.p..c:. 
si .guar da prima •d~ iptpru,o ,, ,.p9~c · a ·1 S! . ied ~ :~-G 
c~nto ,a P.edri.\lo, 1e<;l, apvro_fjj:ta,1id dell~ , d} )~:;,. 
e~ibi~ione si pone a 1 p,~;:e '" liéta.meni.e .. . P.c.di:illo.. 
accortosi della na~cir,il.el.e , ~Ue,gri,\ pl'Odotta ,d~l 
vino , comincia a .dan~'fre -; Qsrn/1U;O ; 10 ,.alìSif_.,. 
conda continuando sempre a bere , fino a che· 
ioeb.riato cade ,a t,ei·,ra ., çhied•endo ·per.don.o al 
g,ran :Profeta deU' erir,o.r~ ,cornmess.o,. P.edrillo lo 
ri~lz~ t lo, con~iglia c\i r1e.ça11s~ ,ai . 1·,rpo,so; ma 
O.smino .si oppç>ne 1·a,ll.lime.~ltaµ.dt> epJle11g-l,i affi4ato. · 
la çµsiodia ,del Str,r~gl · q ~ ~<thbene1 .opp '.essç> µ;il 
Ti.rw y,orr~bbe ·:vigiJare -~'11~ ,pl so\i!o., ma a p~co · 
a ppco ,gl.i è for~a cecLe,Pe .~l 1s,Qn,(lo, Cj,ò os~erm 
vato pa Peeh:ilLo.,, élppeilla Losta 4 s., poscié:l appog­
·gia Ja .s1cala a.J verone e.d eccit'°' il padrone a., 
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-~~e il co~c·e·rtato eg~ìlle. Ciò ·eseguito si apre la 
finestra ed ,apparisce Costan~a un~tamente a Mu­
Hchediu. Ldstàdos fa . discender.e la prima cori tutta 
cautela., mentre r · altra li sollecita alla fuga , e 
s•i , ritira. , , -
· . Pedrillo . accdrre ·per la sua ·.Jenny, la -quale 
~riiidiéà _di andai; ·sollècitamentè- a prerlllere le 
còse \ 'necessariP. ', ' ma- · &me)lGO' lf sorpresa-, e1\frà 
egli ' pare . onde · r sollecifarla~ " -In ~ tal e ',momento 
O?mino si' st:ut>te _sernb'~ando 5 1i di aver · inteso 
qualche ru'morc.' Accortosi della scala e .temendo 
qualc'he ' ii{sid_ia 1's7 appòggia·.1 sulla '· m edesima ptl-' 
inaggio'.r ' cautèla.' ; P_edriHo ~gnai·6 dell' acc;ad!!to, 
n_el 'd'iscen~'èr~ ;t mònta> s'µHe spalle ' di Osmii1ò,_ 
clìe ' spaventato · c~de t., ·gri:dando ad· alta voce .~ 
ci_~fo<li veggendò1 FedrH'lo •risali 're. sulla séala ·vuol 

· seghirlo ~ ma' ;qu{sH ·gli': chiudè la ' fin éstra in fac_..: 
eia; è frettoloso as_s~<Ù:ne a· Jenny 1fugge dalla portà 
térrena. 0s rn.i n:o di ·ciò · accortosi vuol discettd~re 
rapid-ameO:t_e ondè seguirli ., m:i ca<le egli , e l~­
s_ca'la_; a t_al ~ frac~ssb ;acfo1·rono le guai-d.ie co~ K.al­
dih 'l ed'' hl'curff èàrtiofani con lumi 5Ul '-vérone 
e giuugè :altrèsì· il ', B ascià'. Osmino· imm·edic1ta-· 
mente palesa il · ti-adiménto di •Pedrillo, e<l i1{ 

q_tl'.èsto frattemfo àltre guard·ie · conduc'orìo tutti i ' 
fuggitivi. I • • 

L' infuriato Bascià pronuncia tosto contro 
q~esti la ptÙ ~ét;rihile ' sentenza. Mulieh~din prèga 
per quei sventurati narrando il loro stato ~on-: 
~gale. Lo~_tados ' offl'e 1al Bascià qualsiasi : som·­
nh'., acciò conc~da 1 rb la lib~rtà•.,, quindt trae · 
lé · sue carte che- appalesanò il di lui.· <nohie'. 
Quèsti ., percorso · un foglfo'. è trasportato dalla 
contentezza per a·ve.ré in sud potere ·a fi6lèo .del ' 
i~uo p-rù acerrimo nemico., si d~ a cono·sce1·e a 
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Lostaclos; poscia ordina per quell' infelic, il piu 
atroce supplizio. Tutti si gettano ai piedi del Ba­
scià, ad eccezione di :tosiados, che intrepido lo 
eccita a vendicare i torti ricevuti dal di lui 
genitore , ma a rispettare i giorni dell' innoc_en­
te Costanza, che giace supplichevole a' suoi piedi. 
11 Bascià indeciso fra la vendetta, e la clemenza_, 
mosso infine da nobile e magnanimo sentimento, 
dona libertà e vita non solo ai · sposi ma a Pe­
clrillo e Jenny ancora. Osmino vorrebbe opporsi 
al perdon<;> degli ultimi, ma è dal Bascià 'richia­
mato all' obbedienza. 

l 

L ; esultanza diviene generale per quest' atto · 
generoso e su"I?lime ; il solo Alà geme,. ma L:o­
stados intercede presso il Bascià, il quale no.n 
volendo in tal giorno verun infelice, gli perdona 1 
ridonandolo a Lostados. 

Brillante danza coronq un si fausto evento , 
e. dà fine allo Spettacolo. · · · 




